
Roma, 06 giugno 2017

Al Vice Capo Dipartimento Vicario
Capo del CNVVF 

Dott. Ing. Gioacchino GIOMI

  Al Direttore Centrale per la Formazione
Dott.  Ing. Emilio OCCHIUZZI

e, p.c.         Al Responsabile dell’Ufficio III: Relazioni Sindacali
Dott.ssa Silvana LANZA BUCCERI

Oggetto: richiesta di incontro - didattica, pianificazione e cor-
si di ingresso e albo istruttori

Egregi,
con l'avvio a conclusione dei corsi in ingresso per vigili del fuoco 79° e 80° corso, il
bilancio che ne esce non è certamente dei migliori, anzi, riteniamo che si è giunti a
un punto critico, dove l'intero impianto ha dimostrato tutta una serie di lacune dettate
da una scarsa e poco attenta pianificazione.

La qualità del percorso formativo, infatti, - incardinato ancora oggi su moduli
e percorsi a dir poco superati dal tempo - ha rasentato in termini didattici, una qualità
ben al disotto di quegli standard che, purtroppo, in occasioni ufficiali - vedi l’ultimo
giuramento - si è voluto far passare come ottimi. Basti pensare che, da un punto di
vista metodologico gli allievi non hanno avuto modo di seguire, in alcuni casi, un
percorso lineare e propedeutico dei diversi moduli somministrati, determinando una
sorta di “corto circuito didattico".

Questo è attribuibile, senz'altro, ad una assenza di interoperabilità tra i vari
soggetti che compongono l'intero sistema formativo, da diversi anni. 

I livelli di apprendimento ed il successivo esito delle prove, in itinere e finali,
sono stati garantiti, a volte, dalla professionalità espressa dal personale istruttore e
formatore che ha permesso il recupero dei moduli formativi specifici, consentendo
agli allievi di colmare quelle lacune create dall’inadeguatezza del sistema.

Proprio  il  ruolo  svolto  dagli  istruttori  e  dai  formatori  è,  a  nostro  avviso,
strategico  nel  quadro  generale  e  complesso  della  formazione  professionale.  Ci
risulta quindi strano come sia stata sottovalutata e gestita l'intera partita riguardante
l'individuazione degli stessi per la partecipazione ai corsi. 

Non  riuscire  a  rispettare  quanto  riportato  nella  lettera  Circolare  del
05.12.2017, a firma del  Capo del  Corpo, riguardante i  criteri  d'individuazione del
personale  istruttore  e  formatore,  grazie  anche  alla  complicità  di  alcuni  Direttori
Regionali, la dice lunga sulle criticità riscontrate.
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A fronte di tutto ciò, constatiamo, purtroppo, come codesta Amministrazione, a
distanza di tanti mesi dall'insediamento del Tavolo Tecnico per la didattica, ha voluto
imporre, in una scala di priorità nell'ambito della formazione, maggior peso ad altri
settori specifici tralasciando quella più importante dei corsi di ingresso per vigili del
fuoco, perdendo quel momento di rilancio per il futuro del CNVVF.

La FP CGIL chiede di conoscere quali sono le motivazioni per le quali il Tavolo
Tecnico  non  abbia,  a  tutt'oggi,  affrontato  nel  merito  le  tante  criticità  emerse  in
passato nei corsi in ingresso compito per cui è stato principalmente decretato. 

Si vuole ricordare che proprio non più tardi di qualche mese fa, esattamente
novembre 2016, durante un incontro al Viminale, il Capo Dipartimento e il Capo del
Corpo sottolinearono l'importanza dell'istituzione del Tavolo Tecnico quale strumento
di condivisione tra le parti, per redigere le linee guida della formazione, in particolare
per quella indirizzata ai futuri vigili del Fuoco.

Proprio in virtù di questi principi, riteniamo ormai improcrastinabile, l'avvio di
un confronto sui temi legati alla didattica e, nel complesso, alla pianificazione dei
corsi  in  ingresso,  affrontando  definitivamente  la  questione  legata  all'emanazione
degli  albo  nazionale  degli  istruttori/formatori,  sia  di  tecniche  specifiche  che
professionali.  

Quanto  sopra  anche  al  fine  di  dare  risposte  concrete  rispetto  a  nuove
esigenze lavorative e professionali che coinvolgono a pieno titolo le lavoratrici ed i
lavoratori  del  Corpo  Nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco,  che  solo  attraverso  il
coinvolgimento tra le varie componenti del CNVVF (DCF- DCEMST- Area Sanitaria)
potranno confermare obiettivi certi.

In attesa di un sollecito riscontro si porgono distinti saluti.

Coordinatore Nazionale 
FP CGIL VVF 

Mauro GIULIANELLA 
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